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1. 

*^ '̂  
• ì i i i - ' t ^ h ^ i I I . M H H wm, ^ ^ ^ ^ I * » W f c T T T i N p ^ ^ » 4 < - P ^ i * M - t ^ M ^ ^ ^ f a - M i ^ * i | • • .lJ""^l-*iW*«lfc^«Mfc^ É h ^ > > * ^ ^ t V ^ ^ ^ * * * * ^ — ^ ^ M M * 4 « I * d r i ^ É M ^ * ^ * ^ 4 ^ 

^q^tft#*»4fl»'miÉ ^ i ^ l B > « l l i ^ • ^ k ^ i d B ^ ^ t f l ^ 

mm m ASSOCI ^ 

4 

i 

• 

è 
1 

t 

AiaiiAlM 

U i« 
H £SJ 
« SS 

S<9HM4lStr<l' 

k 3.$$ 
e i%%$ 
n ììM 

• m 

rn*l8VR airifi£«ì» d«l Riamai» 

f«s> itt&U itttU» tuitù di potti 
Sf'tì? i*I«tcto Ifl »pe«« di pest» in più* 

;.,SjgtiH8Bti postieipfttì M ««mteggìani» pe? iwweatr», 

f idow i i r m c i e d^A^MMimfttrstìtot «̂1 aìorwle, TI» d«i Sèrvi M. im. 

• $i pubblica la mn 

TUTTI. ì mxmm mm ì wsim 
^M Il II . ^ t I > 

* I 

FiufìR&ra sep»r».to contesimi 6 

tî Titìnier© aTfttŝ îtd gfentesìthi 1§, 

I 

imeruioni di «vvùi Unt» ii#.cìali che private in ĵuartjt p2gÌQ& ««uteàsa&i SS 
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Per soddisfare al deside--
rio mostratoci da molti Aoi 
nostri benevoli lettori du-; 
rate l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 

al Giornale per it. mensili 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) • 

ìUMìVSOy 4. — Assicurasi che i mi
nistri sieno contrari alla convocazione 
delle Cortes prima delia completa eli 
sfatta dei carlisti, 

LONDKA, 6. — La Camera dei lordi 
approvò il bill per le cerimonie del culto, 
eccettualo V emendamento che permette 
Taptiello dell' Arcivescovo contro la de 
cisìone dei vescovi: emendamento che 
fu lespioto. 
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La questione di finanza ebbe il primo 
posto in queste ultime sedute delV As
semblea francese, la quale merita lode 
se prima di sciogliersi vuol provvedere 
in qualche modo al dìsaviinzo. l pro
getti di nuove imposte vennero beni:! 
ì'un dolio raltro respinti, ma non per 
«questo l'Assemblea si rifiuta di escogi
tate nuovi meziî  e a tal uopo iivvece 
dì sciogliersi nel giorno prestnbilìto, che 
sarebbe stato oggi, 6, prolungherà forse 
le sue sedute di due giorni. 

La Francia, da quanto pare, trova i 
suoi più abili e zelanti avvocati nel gior
nalismo inglese per proteggerla contro 
l'accusa dì aver, violato la neutralità 

sulla fpoutiera del Pirenei Lo Standard 
dice che questa frontiera giova neces 
seriamente ai carlisti perchè essi la poa 
sedono, ed aggiunge che accusare !a 
Francia di proteggerli è una mosiruo 
sita. Mette poscia il dito sulla vera piaga 
osservando che la Germania non ha di
ritto d* intervenire negli afifarì di Spagna, 
e eh' essa cerca d'inquietare continua
mente la Francia con pretesti, e con 
attacchi ingiusti per impedirle di rìco-
sUwìrsi. 

Frattanto continua la discussione circa 
il progetto dì riconoscimento del go
verno spagnuolo. _ 

Sono da notarsi su questo argomento 
le considerazioni della Saturday Retoiew. 

« Non basta, essa dice, che un go
verno sia costituzionale o libero per es-
sere riconosciuto dalle nazioni straniere. 
Bisogna, ed è questa la ragione reale 
per la quale deve o può essere ricono 
sciuto, ch'egli abbia inoltre una esistenza 
de facto, 

« Il dovere degli stranieri, allorché ri 
conoscono un ordine di latti incontesta
bili, è di evitare ogni responsabilità 
circa la politica dei governi sui quali 
non esercitano alcun controllo* Se gli 
Spagnuoli giudicano a proposito di sot
tostare ad un governa costituito da 
un ufEziaìe, che poco fa ha messo le 
Cortes alia porta, gli stranieri non de
vono contestare l'uso che gli Spagnuoli 
avranno fatto del loro potere discrezio 
naie. * 

K la Saturday Retvieio conclude che 
se il governo tedesco propone il ricono
scimento dei governo spagnuolo, lord 
Derby e ì suoi colleghi dovranno aprir 
l'orecchio a questa conclusione. 

Noti7Àe da Uoma SOÌ.O concordi nello 
affermare che tale sarà pure la condotta 
del governo italiano. 
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Quello Stesso giovane napoletano arro-
lato tra i carlist^ del quale il Piccolo 
pubblicò già alcune lettere, manda ora 
dal campo del pretendente un'altra cor
rispondenza, in cui sì leggono interes
santi notizie dulia vita e sulle opinioni 
dei partigiani di Don Carlos, non meno 
che sulla persona di lui è su quella 
della sua consorte. 

Siccome di Spagna non sì hanno in
formazioni che dì fonte liberale, e dei 
carlisti non parlano che i giornali cle
ricali, sarà utile, crediamo, udire anche 
l'altra campana, quando si tenga pre
sente che chi scrive è un volontario di 
Don Carlos. 

Stralciamo perciò dalla indicata let 
Vera i seguenti passi: ' 

Il manifesto pubblicato dal He ha fatto 
la pessima fra le impressioni, e il Cuar-
lei lìeal si è dovuto sforzare a giustifi
carne alcuni passaggi. I meno scando-
lizzati dicono che Carlo VII, come di
scendente di Enrico lY di Borbone, dica 
che la Spagna valga bene una messa e 
che egli oggi non faccia altro che accet* 
lare eoa premura il soccorso morale e 
materiale che gli offre la Santa Chiesa per 
riuscire nel suo intento, e che una volta 
salilo sul trono saprà misurare l'ap-

cloro e dei liberali per ve
dere da dove penda la bilancia, e djji ' 
quella parte gittr-rsi dove inclini mag
giormente. 

lo non aggiungo alcun apprezzamento 
mio particolare, e solo osservo che il 
Re Carlo VII mi ha lutt'altra aria che 
di un re parruccone, coSre lo deside
rerebbero quei tali nostri correligionari 
clìecon le loro idee immutabili furono la 
cìuisa precipue! della caduta dei troni 
più rispettabili ed aqgusti di Europa. 

Carlo VU è discepolo della grande 

poggio del 

scuola dell'esiUo: parla bene, oltre allo 
spagnuolo, il francese, il tedesco, e Pi-
tabano; sa l'arte di farsi amare da 
tutti trattando familiarmente con tutti: 
è giovine, e bel giovine — non guar
date le fotografie di Migliorati, e — certe 
idee di conservatismo troopo spinto 
non entrano nelle teste giovani arrìc 
chite per giunta da una buona coltura, 
Tutto ciò che circonda Carlo VII mi 
richisma alla mente il re contemporaneo 
non il re del passalo, non so se sia af' 
fettazione o sia necessità, ma io veggo 
in luì un esemplare dei re borghesi di 
oggidì. La boria della sua buina invece 
di essere di oro dì zecca inclina deci' 
samenle al rame. Vi scrissi che il suo 
stato maggiore è ristrettissimo, ed ora 
vi aggiungo che tutto il servizio della 
sua persona non è affidato che a tre 
soli camerieri, un modanese e due spa
gnuoli dello stampo e dello stesso por
tamento poco aristocratico dei camerieri 
dei Caffè d* Halia di quella tale genìa 
di camerieri che quando ne hai visto 
uno li hai visti tutti. 

E ìa regina D. Margherita di Borbo 
ne y Este — bellissima bionda, di un 
25 anni, che arieggia alla vostra prin
cipéssa di Piemonte — quella egregia 
regina, se non affetta, aspira ancli'essa 
alla popolarità. Ogni giorno vìsita l'o
spedale dei feriti. Suol regalare agli am
malati con le sue proprie mani un a-
rancio, un limone ed un hollao (schiuma 
secca di zucchero, che mossa nell'acqua 
si dissolve prontamente). Un ammalato 
italiano avendole detto che le visite di 
lei, non consolavano ma guarivano i 
feriti. Ella rispose i. Gli italiani sono 
sempre poeti. 

Non essendovi nelle quatlro pròvin 
eie bas.'o nàvaresi una carrozza decente, 
la l\egina spesso monta a cavallo in al)ito 
d'amaz'/;one, e sul magno {chignon) porta 

La contessa di Flores, italiana anche lei 
e dama di compagnia, segue r esempio 
dì S. M. Il resto della corte si forma 
dì otto damigello spagnuole con la buina 
bianca in testa, una sciabola dì dragoni 
al fianco, e una margherita al petto. 
Quando non si trova di meglio questo 
seguito muliebre si lascia trascinare da 
uno char-à bancs. Come vedete, bongré 
ou malgrè, è una corte tutta alla belga, 
proprio da Filippo Égalité, * 

Debbo però confessare che sé il pro
clama reale fu trovato dai caporioni e-
terodosso; se quel capitolo sull'acquisto 
dì beni ecclesiastici che il Re prometteva 
di rispettare fece tanta disgustosa im
pressione ed elevò dei clamori per nulla 
celali, la massa dei popoli è sempre 
egualmente fedele, lo non posso deseri-
vervi il sacrificio che fanno le provin-, 
eie occupate dai soldati regi, che sono 

,,figlì dello stesse, per mantenere, come 
mantengono, esse sole col loro danaro 
e coi loro uomini la guerra contro tutta 
la Spagna riunita. 

L'esercito si alimenta con le contri
buzioni in natura, e con quelle in danaro 
si pagano alla meglio ufficiali e si fanno 
le spese per gli utensili necessari. Ogni 
provìncia alimenta ì propri battaglioni 
con un sistema molto semplice : la De
putazione provinciale ha un ruolo di 
tutti i Comuni della provincia e quasi 
per turno e col preavviso dì 5 o 6 gior* 
ni, sono avvertiti del numero delle ra
zioni che devono fornire efl a quale bat
taglione ed in quale localìià. Nei tempi 
pìùanormaii non s'è mai verificato qual
che ritardo dì viveri; ed è bene, perchè 
lo spagnolo con tutta la fama di sobrietà 
che gode, è il popolo meno sobrio d'Eu* 
ropa e a ventre vuoto sì farebbe bat
tere dal nemico. 

Circa a altri sacrifici che costa la guer
ra al paese dove noìsiamt), vi ho detto 
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Proprietà letteraria 

VII. 
Vamico forestiere. 

Tenne banco l'individuo che sì era 
binilo a noi nel caffè, ' 

Prima dì mettere la mia postalo èsa-
Kiinai in (rètta il mio portafogli. Era 
possessore in quella sera d'un centinaio 
•dj lire. Stesi sul tavolo un viglietto da 
cinque lire nel' mentre che il figlio del 
banchiere vi "metteva un viglietto di e-
gual valore, ma piegato. loav^va rare 
volle assistito ad una partìia d'impegno 
e non aveva mai visto ciò che mi toccò 
dì veder quella'sera. La fortuna si mo
strò contraria all' individuo intruso. Égli 
«loveite pagarci le nostre poste. L'ami 
<io forestiere ricevette da luì dieci lire, 
si«montare della sua posta ; a me, lo 

sconosciuto porse un viglietto da cinque 
lire; indi egli prese in mano*l'altro vi
glietto del figlio del banchiere e lo spie
gò. Io restai sbalordito come vidi che 
sotto la piegatura dì esso era nascosto 
un altro viglietto. Lo sconosciuto lo 
guardò come persona già avvezza a tali 
faccende. Il viglietto nascosto era un vi 
glietto da cinquecento I StupiL Ma con 
mia nuova meraviglia vidi che si nu
meravano le pieghe f.itte ai vigiictti. 
Il viglietto da cinquecento era piegato 
in ottavo, il viglietto da cinque che 
lo conteneva era piegato per metà. 
L'ammontare della posta non era quindi 
che della ottava parte d'un cinquecento 
hre, e della metà d'un cinque lire 
ciò che sommava lire sessantacinque. 

L'individuo intruso aveva quindi 
perdute ottanta lire nello spazio forse 
di cinquanta secondi. Io allora avrei vo* 
luto trovarmi le mile miglia lontano da 
quel luogo, ma non ebbi neppur tempo 
dì formare il progetto d'andarmene, che 
lina scena dì ben maggiore importanza 
si presentava ai miei occhi. 

I - L 

Disponendosi a tener banco, lo scono
sciuto aveva messi davanti a sé parec
chi vìglìettì̂  parte aperti, parte spiegati. 
Dopo pagato l'ammontare della prima 
partita, gli restava forse per un trecento 1 
e cinquanta lire. 

una buina rossa che le sta^uperbamente, a]tra volta che gli abitanti sono costretti 

l 

L'amico forestiere pronunciò con ac
cento freddo. , 

— Banco! 
Ciò voleva dire che facendosi egli 

solo padrone del giuoco, metteva dì 
posta tutto l'ammontare di quanto si 
trovava davanti allo sconosciuto che 
teneva il banco. Questi nulla rispose 
ma togliendosi il portafogli di tasca ne 
estrasse un duecento e cinquanta lire 
e lo posò vicino agli altri sul tavole* 

L'amico forestiere ripeto: 
— Banco I 
Voleva dire che ad onta dell'aumento 

fatto delle duecento e cinquanta lire, 
egli giuocava solo perT iutiero ammon 
tare. Lo sconosciuto distribuì le carte. 
Ciò fatto e spiegatele, non pasjò un mi
nuto che tutti i viglietti posti a lui da
vanti, passarono nel portafogli del fore
stiere, Da quell'istante Ìl giuoco proce
de d'audacia in audacia. Suonayano le 
cinque del mattino e non si erano ve
duti scorrere sul tavolo che viglietti 
da cento, d^ cinquecento e i\\ mille. In 
quanto al mio prwtafoglij era rimasto 
completamente vuoto. Aveva altresì per
dute duecento e cinquanta lire, importo 
del cilindro e della catena, che nel ca 
lore del giuoco aveva venduti all'indi
viduo intruso. 

Annoiato, avvilito, in furia con me me
desimo, tornai a casa. 

Il dì dopo mi ricondussi dal figlio dal 
banchiere.̂  

IP quella notte egli aveva perdute 
seìmììle lire, 

— E perchè ti eri portato dietro tanto 
denaro*? Gli domandai. 

•""• Perchè sapeva quanto doveva suc
cedere. 

rr- E non mi hai avvisato di nulla ^ 
I • 

— Ho voluto che tu vedessi. D'altra 
parte è gran tempo ch'io conosco il 
tuo amico. 

—̂  Ma insomma che indivìduo è Cjnello? 
— Un tale che non vive che di spe

culazioni simili a quella della scorsa 
notte, e dì raggiri di peggior conio, • 

— Ma cosa poteva sperare da me, se 
fossi rimasto solo '7 Non le ho io seimiUe 

i 

lire da perdere. 
— Kgli sperava dì farsi strada col 

^ tuo mezzo a conoscere in città i nostri 
ritrovi e delle persone più ricche e più 
ignoranti di te. Fu perciò che io ten
tai un colpo. Fu perciò eh' io pensai 
di far fallire il suo primo intento presso 
di le, per fargli capire che da noi non 
avrebbe trovato pane per i suoi denti. 

— Avresti fatto meglio ad avvisarmi 
dì tutto. Non si andava al caffè ad aspet
tarlo ed egli facilmente avrebbe tutto 
capito.... Ma, e l'indivìduo che sì era 
unito con noi sai chi fosse quello'? 

I-I 

— Quello era d'accordo con I' qjjìicp 
forestiere. Qualche furfante che trovasi 
in relazione con lui. ' '..' [ -

— E adesso mo, cosa è da farsi ? 
••^- Lasciar correre per Intanto e farla 

da indifferenti. Sta attento e conoscerai 
mèglio il tuo nuovo amico alle nostre 
feste da ballo. 

— Io sarei ststo di parere contrario, 
ed avrei ben velenticri rinunciato a co
noscere meglio questo novello mio anii-
co; ma l'altro insistette ed io dovetti 
fare virtù della necessita. 

* . " i d i 
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Vili. " 
La seconda festa da hallo 

La nostra società doveva dare una 
festa da ballo, la sera del giovedì di 
ciascuna settimana. Ciò per tutto ìl car
novale. Neil' ultima settimana la festa 
doveva aver luogo il lunedi, e V ultima 
sera vi doveva esser la cena. Un gio
vedì era stata la seconda festa di Natale, 

I I I , I ì - r r 

cioè n Santo Stefano, ed in quella sera 
avevamo data la prima festa. La sera 
dopo avvenne la partita al caffè, il sa
bato io mi trovai dal figlio del banchie-
re, ed il prossimo giovedì doveva aver 
luogo la seconda festa da ballo. 
- arrivò un tal giorno e la sera, e la 

festa s'incominciò. ; . < 
La vivacità, il brìo, la gioia del gio-
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ad ospitarci, t 3(4 della for&a mentre 
soio ì\ì guarda le posizioni quando non 
siamo attaccati. Il doverci fornire il con
dimento per rancio qualche volta od in 
date circostanze ricorda la famô xi zup
pa dei frali faltu col sasso. L'obbligo di 
fornire le scodelle e le posate basta 
siflsso a privare una famiglia di quegli 
utensili, 0 perchè spezzati o perchè por 
tali vìa. La sola dimora per 3 4 giorni 
dì 40 uomini in una sola casa, a qua-
lunque esercito essi appartengano e spe 
cialissimamentc quando di lutti volontari, 
basti a far scomparire l'intonaco dalle 
mura, spezzare i mattoni del pavimento, 
privare le sedie delle rispettive traverse, 
stracciare cogli sproni il damasco di un 
divano, fare i baffi col carbone ad un 
ritratto di pregevole péìinello, e final
mente, neir andar via, lasciare il luogo 
dove si è stati ospitaU pieno dì tanie brut
ture da renderlo secondo ad un ìmmon-
dezzaio. E con tutto ciòj le popolazioni 
della Spsĝ *̂  settentrionale accolgono ì 
spìdati dal ^e come /rateili e piangono 
e fuggono quando llegan los repulicano. 

É questo appoggio serio spìnto alla 
pili increc îbìle abnegazione che fa vin-
cerp̂ iòp, milps repubblicani sotto lEstella 
da soli 16 milaiCarlisti; uè questa cifra 
è una esagerazione, percliq lessi io stesso 
una deterftiinazione. della Deputazione 
di IS.̂ teUa cUe decretava 16 mila peŝ fas 
pei <?pmb.aUentì c|ei25,, 26, 27 e 28 giù-
g'iiio, e\di quelle .pesetas. ne fu data una 
aiesta. Concha avrebbe potuto bruciarci, 
ed - invece ool lo vincemmo, e se aves-
Simo avuto soli 1000 uomini di cavai 
leria metà dell'esercito repubblicano a-
vrebbe gittate le armi nella ritirata. 

Il conte Gamberini, di cui vi parlai 
disertò, dal nostro campo insieme ad un 
ufficiale d'artiglieria pontificia, certo 
Schernet,ill Gamberini, per quanto io 
sappia, fu ferito in una s orli la da Er 
nani, e scrisse al padre che era stato 
ferito nell'esfìrcito reale. Il povero pa
dre corse qui in furia, e non lo trovò 
nei nostri ospedali: lo trovò invece, mi 
si dice, neir ospedale militare dì San Se 
basliano,, e io ricondusse a Bologna; 
credo che anche lo Schernet sia fuggito 
in Italia, dove certo non farà bella fi
gura a mostrarsi in pubblico. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 4. — L'onor, Mlnghctti, pre 
sidente del Consiglio è partito stasera 
a-lìa vé>Itìi di Firenze e quindi di Tori-
nò', dove si troverà iV 9 corr. pel rice
viménto dell'ambasciata birmana. 

L'onor, Bonfadini, segretario gene 
rslè del ministero dell'istruzione pub-
tììba è partito per la Valtellina, 
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vedi innanzi non mancavano. A me pa
reva che nessuno fosse venuto a cogni
zione di quanto mi era succeduto la 
prima festa. Meravigliava anzi della par
simonia usatia( dal figlio del banchiere 
in qtìella circostanza, mentre una,tal 
parsimonia non era certo la sua virtù 
principale e costante, non tardò per al* 
tro a presentarsi l'amico. 

Il forestiere comparve in sala e notai 
che Qonduceva seco l'intruso del ve
nerdì a Vcihti. Erano stati introdotti dal 
figlio del banchiere. Io però come vidi 
che il forestiere era rimasto solo discosto 
dall'altro suo compagno mi avvicinai a 
lui e, salutandolo, gli domandai: 

•— Di grazia, chi è quel signore che 
ha condotto seco ? 

•^ Caspita ! Non lo conosce? Quello 
che ha vinto tanto venerdì scorso. 

•^ Ma, e ha vinto proprio tutto lui 
quel signore là? -• , .• 

—̂  Ho vinto anch' io qualche cosa, ma 
la somma grossa la ha vìnta lui. Però 
nutro fiducia che questa sera la non 
andrà in egual modo, giuocheremo qui 
j>on è vero? 

-»p Non si è mai giuocalo alle nostre 
fesie; noi non abbiamo un tal uso. 

-" Ah, ah, è però un uso che dovranno 
attivarlo; vedrà che ci avrà'già pen
salo r altro suo amico ed amico mio, 
il figlio del banchiere. ' 

GENOVA, 2. — Leggesi nel Movi 
fnento: * 

Si dice che per mandato dell* auto 
rità giudiziaria siano stati arrestati il 
direttore e gli amministratori della fa}̂  
lita Banca commissionaria. ; 

*- Fu fatta una perquisizione che sì 
connette coli'arresto del sig. Felice Da-
gnino, uno dei congregati tleila villa 
Raffi presso Rimini. 

SPEZIA, 3. — S. K il ministro Fi
nali presenziò mercoledì agli esami 
della scuola di nautica rimanendone 
soddisfattissimo ed espresse parole che 
lasciarono sperare in un prossimo am
pliamento di esso istituto. (Spezia) 

PALERMO. 3 1 , - Leggiamo nel Gtor-
naie di Sicilia: 

Questa mattina vennero aggrediti i 
fratelli S. nella via Castelnuovo, da 
quattro sconosciuti che vibrarono loro 
due colpi di pistola, i cui proiettili an
darono a ferire un vecchio alla coscia 
ed un ragazzo lievemente al petto. Gli 
aggressori..si dettero alla fuga; uno 
però fu raggiunto ed arrestato dal ma
resciallo di Pubblica Sicurezza della se
zione Palazzo Reale e da una guardia 
dipendente, i , . ;. 

— Leggiamo nel Precursore di Paler 
mo del 1. agosto: 

É stato ucciso un campiere nel'ex
feudo Susafa tra Galtavuturo e Valle-
dolmo con 4 palle e 17 pugualate. 

Furono arrestati il padre e la madre 
del bandito Leone, con in potere dì 
loro la cospicua somma di L. 28.000. 

conferenza dWebbero aiutare l'armata 
spiìgnuola'per imporle. 

Si assicura che il conte di Chambord 
farà un pellegrinaggio a Lourdes. 
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Il 1 

NOTIZIB ESTERE 
t)' 

, 3. -- I mi ni stri, si trasfe-, 
riranno a Parigi nella prima metà di 
settembre, ' 

Contrariamente a quanto affermano 
alcuni'giornali, nessuna pressione fif̂  
esercitata su! Governo, perchè fqsse in 
serita nell' Offldel la nota contro la par, 
storale Guibert. 

— La Dogana di P '̂ats de Mollo sê  
questrò 27 casse di armi e munizioni 
dirette ai carlisti. 

PORTOGALLO, 3. — Le trupps reali 
respìnsero due bande cari iste che ten
tarono rifuggiarsi in Portogallo. 

SPAGNA, 2. — VEpoca dice che PAu-
stria prenderebbe l'iniziativa di una con
ferenza europea per regolare la questione 
spagnuola. : • 

Secondo VEpoca, il programma della 
conferenza sarebbe di ottenere un ar
mistizio da ambe le pnrti, e consultare 
la nazione. Poi, se i partiti reealoitras 
sere a sottomettersi alle decisioni prese 
sui risultalo del voto espresso dogli 
Spagnuoli, le potenze intervenute alla 
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r- Può essere, ma non credo. Frat
tanto, potrebbe dire lei a quel signore 
là, che si levi la catena che ha da me 
comperata 7 Gli chiesi con un sorrìso 
piuttosto amaro. ' . • 

— Ha paura che qualcuno la ricono
sca •? Mi domandò egli rìdendo. 

— No, risposi; ma la sa bene, era mia 
e mi sapeva cara. L'ho perduta ; ciò non 
monta: almeno non vorrei vedere che 
un altro se ne facesse bello in presenza 
mia. 

Ma qui l'amico forestiere non mi po
teva nemmeno più intendere. Egli si era 
da me allontanato per unirsi al figlio 
del banchiere, col quale in compagnia 
dello sconosciuto e di due o ire altri 

i della festa passarono in altra stanza. 
M' avvidi che andavano ad apparecchiare 
il tavolino pel giuoco. Presentii imme
diatamente male all' ordine della^nostra 
festa; ma non era del mio potere Top 
pormi recisamente al compimento di 
quei progetti. Molti con mia estrema me
raviglia e profondo cordoglio abbando
narono il liaìlo per accorrere al giuoco ; 
dico molti e comprendo fra questi anche 
parecchie signore t Io mi era ingannato, 
lodando fra me stesso di parsimonia il 
figlio del banchiere ; egli nonché lacere, 
aveva anzi divulgato il progetto d'una 
partita d* azzardo per quanto gli fosse 

La Gazzetta Ufficiale del 4 agosto 
contiene: 

R. decreto 19 luî lio che in aumento 
al fondo stanzialo ni capìtnlo Officina 
per la fabbricazione delle mrte valori del 
bilancio definitivo dì previsione per il 
1874, inscrive la somma di lire 4RB,H00 
che raporesenta la spesa nfìcesfiìria nel 
corrente anno per la fabbricazione dei 
francobolli e delle cartoline di Rtnto 
create dalla legge 14 giupjno 1873, 

R. decreto 19 luglio che ai direttori 
e sotto direttori drillo f'osfruzfoni nnvntf 
accorda h stessa indennità a norma di 
ftmzìoni che è stabilita per gli altri di* 
retori e sotto direttori della R. nrìarfnn, 

li. decreto 6 luuljo che. autorizza la 
amministrazione del Debito pubblico a 
ritirare ed nnnullare alcuni titoli di de
biti redimibili inscrìtti separatamente 
nel jrran Libro, slati preseniati alla con
versione ìri rendita consolidata 5 p. 0[0. 

Nomine di Sindaci. 
Nomine nell'ordine della Corona d'I

talia fri le quali notiamo quella del 
matrê ior sr<»neralfi cav. Feden'oo della 
phiesa della Torre a grand' ufficiale. 
' Dispos'zionì nel personale del mìni 
stero dell'interno. 
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La Gazsefta r/f̂ tiflìe pubblica la se
guente Ordinarzi di, sanità marittima 
del ministro dell* interno : 

Art. 1. È vietata l'introduzione nel 
territorio del rcs:no desrli animali bovini 
od ovini, delle pelli fresche e di nitri 
avanzi freschi di detti animali prove 
pienti dalle isole Ionie. 

Art. 2. Le ppìlì spcehe, la lana ed 
altri prodotti di detti animali provenienti 
dalle isole .Ionie, dovranno subire, prima 
di essere consep:nati in pratica, il trai 
tomento sanitario che, secondo i casi, 
verrà prescritto dal ministero dell'in
terno . 

Dato a Roma, il 3 agosto 1874. 
, Pir il ministro : GEIIHA. • 
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CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

CiUadella l*' agosto. 
Comunque tardi una parola sulle no 

stre elezioni amministrative. 
Il cav. Giuseppe dottor Wìel riportò 

piena vittoria, cento e due voti sopra 
118 votfmti. ' 

Co?ì furono debellali i pochissimi che 
gli aveano moso una guèrricciuola ìi) 
vero poco sinpEilicii, Ora poi il sig. Wfel 
che s'era fatto forte îontro I.J istanze 
degli omioi, e deponeva l'onorevole fnr-
dello di Sindaco, vorrà cedere dinanzi 
la stima e raffato <'e' suoi conciUadini 
sì chiaramente espressi. Porsistere sa 
rebbe posporre il p^eso ai pochi av-
versiirii. 

Ci furmo altre due ottime rielezioni 
ed un uomo nuovo, nuovo di trinca. La 
recluti è un po'acciacco sa, tale alrirteno 
vuol essere, piuttosto rotonda, e non 

stolto possìbile, fm coloro che gli sem 
brava potessero facilmente coglierne l'oc
casione. 

L'ordine della festa era inevitabil 
mente turbato; agli occhi dei migliori 
io diventava ridicolo. 
, Si giuoco, si perdette e conseguente 
mente da qualcheduno si vinse. 1 vin
citori però erano i più furbi dei nosUì, 
sempre essi pure umiliati dalla scaltra 
audacia del forestiere e dell'individuo 

T 

lult'ora a me sconosciuio, ch'era venuto 
con lui. L'amico banchiere aveva ricu 
perule le sei mila lire perdute il ve
nerdì itmanzi. E il b ilio ? 

Come s'aprì la partita al giuoco, tutti 
i signori e le signore che erapo venuti 
esclusivamente per ballare e per stare 
ailegri, ignari dei progetto formato di 
mutar la festa incuti ritrovo di esosi 
speculatori; cominciarono a guardnrsi 
i'un l'altro e a proiTerire somme ŝamen 
le delle parole tutt'altro che lusinghiere 
per chi gli aveva invitati ali;.) festa. 
Indi alla spicciolata, mogi, mogi, si ri
tirarono. L*appiirtamento veBiò comple
tamente vuoto; meno per col(tro,(^bi'si 

I i ' ' 

trovavano al lavo'ino. Simile muttmiunto 
di scena era dispiaciuto assii a ili versi 
dei nostri soci, fra cui si distinguevano 
i più autorevoli. Qualcuno di ea î, ve
dendo me ritirato in disparte col capo 

t. 
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soLtì̂ me àtì ne laverà nelle:'= marcie for
zate. Farà un ottimo servizio di guar
nigione. É una perla di gmatìtuomo e 
desidero che nell'ebbrézza dello carica 
gli fuggano dal capo rane e rariboccfiì. 

S'avea tentato, a melone, o a torlo, 
di spingerne a gala qualche altro e per 
un momento sbucarono a mo' dei fa
mosi pesci di Sant'Antonio con un sor 
risetto di speranza, che mosse le invi* 
die, ma qui giù dì bollo a capo fitto e 
comparvero le punte dei piedi. Mal 
forse non è male però che la testa pesi 
un po'più degh stivali, a meno che, 
ve', non sìa di macigno. 

A consigliere p"ovinciale è riuscito 
il Negri in confronto al De Munnrf. 
Cinque o sei voti in più decisero della 
giorntita. A Cittadella il partito econo
mico hii fatto un po' di screzio. Paventò 
l' operosa inizili ti va del Da Munari, e 
notate che pesa ItiO chili, ed il suo a-
more pelte cose a modo. Per alcuni lo 
buone idee, le opere utili, il saggio 
progresso SQno piante uggiose, perchè 
'meUonK' radice irelle saccoGcie. Per eco 
nomia non intendono essi una buona e 
prevfdeute amministrazione,'bensì non 
spendere un soldo. 

K se questo fosse il éaso che la biscia 
mordesse il cerretano ? fi voto del Npgrì 
potrebbe essère hihìe il dì chesi'trat-
tasse del distacco dal Distretto dei co 
munì oltre Brenta. Mjji che monta? X)e-
ìhida Cartago. Basta non spenderne un 
soldo. Lode ai benemeriti. 

In paese si è alquanto malcontenti 
polla nuova tassa di esercizio e riverì 
dita, che presto passerà alla scossa. Non 
si grida contro lu massima, ma si com
baite la misiTra. E v'ha à che dire. Il 
peggio sì è che si vorrebbe retrocedere 
coll'applicazior,e al 1873. Misericordia I 
Non Ci vorrebbe altro che nella selva 
selvaggia delle cento tasse ove s'è 
smarriti) la borsa, sì cominciasse adesso 
anche colla relroattività. 

Ci penserimno meglio, ed all'uopo ci 
torneremo sopra, L. P. 
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yi.i*a'iVo. — Come abbiamo an
nunziato,, domattina alle ore 5 giun
gerà alla nostra staziono ferroviaria 
S. A, li. il priueipe Umberto, p o -
venitìtite da Verona, o si recliorJi to
sto al campo di Praglìa. 
: Alle ore 11 antimeridiane S. A. E. 
sarà di ritorno a Padova, e prenderà 
stanza all' Hotel Fanti (Stella d'oro) 
dove fu già ordìtiato un dejeimer. . 

Alle ore 4 pomeridiane S. A. R. 
partirà i)er il campo di Cornuda. 

ai i Imiti n» cu ti I presso il R. Tribù-
finte Correzìonate di Padova: 

7 agosto. Conti 0 Rossi Luigi per vio
lenze eri olirliggi; contro Veronese Luigi 
per furto (fJif. avvoi'ato FiJntoni) ; contro 
Beri ecco Celeste (dif. avv. Momici) e 
Rìzzoto Andrea per furto (rltf. avvocato 
Fanloni), , • 

fflSAtt (Idia Città e Provincia di Padova. 

chino, mi si avvicinò per chiedermi in
formazioni dell'accaduto e della ragione 
di esso. A tutti io risposi iion saper 
nulla di quanto succedeva in quella 
sera; tutto accadere me insciente e 
senza che per parte mìa ci fosse ombra 
dì colpa. Narrai loro soltanto l'avven-

I -

tura tocchila-*»! la settimana innanzi. 
Terminalo il giuoco che era proceduto 
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con furore fino alle quattro del niallino ; 
quello che fiiceva da presidente della 
nostra società chiamò a sé il figlio del 
banchiere, e parlatogli sottovoce per 
qualche tempo chiamò me pure. A noi 
allorâ  si fecero appresso il segretario 
della società ed un consigliere. In pure 
era consigliere. 

— E dunque amici, dovremo ora pro
seguire per tutto il carnovale in tal 
modo;' manteuf ndo mutata la nostra fé 
sta da bijllQ in triste biigordo'? Inter
rogò il presiileìu^. 

— No* rio, rispondtìmmo noi, e tu, 
• ggiurisf fó rivolto al figlio del ban 
chiere, se crudi di dover aggiustare la 
jpunhn dui dici fi Vere con quel fore 
stirrc, va w farlo dove meglio li piace, 
ma non qui,'iliilve'ci ìnmio'riuniti unica
mente pî r div<'rtuci, 

•- Io mi iMiro dalln società, rispose 
egli, non voglio più saperne di ^enle 
che 81 aftìila al primo che capila per 

rt . V 
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Mi 
/ Lei adtonza; generale dei Socii è con-
yocalti strao||||nariamente pel giorno 
Éj (igmepica'̂ liB corrente agosto alle 
ore l i aipil. nella Sala Verde Municipale 
per trattare gli oggetti enunciati nel 
seguente \ 

Ordine del giorno, 
1. Comunicazioni relative alla Ban

diera della associazione. 
2. Modificazioni proposte dal Consì

glio 'all'art, fii del regolamento, secondo 
il quale non è ammesso altro modo di 
impiego dei capitali della associazione 
clic in un pubblico stabilimento dì ere -
dito della città. 

Ove nel suddetto giorno non si riu
nisca il numero legale dei Sociì resta 
fin d'ora fissata all'uopo la domenica 
successiva 30 agosto. 

Padova 3 agosto 1874. 
La Presidenza, 

So e tetti aét "Casino I»edvoeeÌit. 
Avvertiamo i sigiiori Socìi del Casino 
Pedrocchi che per domenica 0 corrente 
alle ore 1 pom. sono convocati in As
semblea ' per djsbu tere à ìcme ri forme 
dello statuto. • ; i 

Essendo andate deserte le dtie prime 
convocazioni dei giorni 20 écorso e 2 
corrente,'la terza sarà v'elida con qua 
luri^ue numero di soci. Aderiamo bbn 
volentieri alla preghiera della Presi: 
denza di diurne avviso trovando giusta 
la riflessione che potrebbero essere vo
tate a precipìzio delle riforme senza 
farle passare per il vaglio della dìscus-
sfone. . 

SclMlniunEzl lÀotturui. — Abbia
mo ricevuto fortissime lagnanze sugli 
sebi a mozzi e sui canti notturni, che di
sturbano i pacifici abitanti di Via Mag
giore, 

Pare che quella strada sia il luogo 
di concentraci mento di tutti gli oziosi, ed 
avvinazzati, che non contenti di. fare 
della notte giorno, impongono agli altri 
una veglia, doppiamente torturata da 
canti insulsi, disariifiohìci, spesso sel
vaggi, che urtano i nervi, e tolgono là 
possibilità di ogni riposo. 

Le Guardie di P. 3. farebbero benis
simo a dar di volta in quei pnhiggi 
nelle ore più alte della notte, e per es
sere più completa la loro vigilanza si 
dovrebbe estendere anche in Via ili ielle 
ed al Carmine, dove tutti lamentano lo 
stesso disordine. , • 

V 

Arti moleste. — Prendendo argo
mento da ciò che abbiamo scritto l'altro 
giorno sulla inopportunità di concedere 
a saltimbanchi, conduttori di gabinetti 
meccanici, e ad altri della stessa cate
gorìa, resercizio dell'arte loro nelle 
località più centrali, uno che si quuli-
fica lettore assiduo del nostro Giornale 
ci domanda perchè si lascia in Piazza 
Unità d'Italia, presso i r caffè Vittoria, 

poi allontanarsene quando vede che ha 
a farla con un bravo competitore. 

Il molto era diretto precisamente a 
me. Se si„ vuole, ep anche offensivo, 
ma credetti più ben fatto ingoiar la pil
lola amara e tacere. 

Il presidente dichiarò dì accettare le 
dimissioni date formaimente dal figlio 
del banchiere, quale membro della so
cietà. Il segretario ne prese nota. Ciò 
per altro non valse a ristabilire l'ordine 
fra di noi. Il presidente scrisse un vi-
ghetto che ordinava a tutti ì soci di non 
introdurre più nelle nostre sale persona 
che non fosse pienamente conosciuta da 
tutti, ma tuttavolla egli serbò qualche 
amarezza per me, e me la fece gustare 
lungo la strada, tornando alle case no
stre con degli acerbi rimbrotti^ 

Quasi tutta la città era ornai venata 
a cognizione di quanto era succeduto 
fra noi. Mia cugina ne pianse di cor
doglio, scrìs3a alla sua amica che non 

' I I 

avrebbe più potuto mantenere la sua 
relazione. Le feste continuarono per due 
0 tre giovedì, ma scemando sempre più 
il numero degli' intervenuti, dovettero 
finalmente cessare. 

[Cùntinm) 
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quella boUega <\\ baU\rnme. che-reca 
tanto disturbo ài vicinato. ì > s 

Poioho il signore si qualifica assiduo, 
avrà por conseguenza veduto che più 
d*una volta ci siamo occupati nelle no-
gtrfì colonne di quel baltirame, fapendo 
voti perchè sin trasferito nlirove. Ma 
fra i salimbanchi e il hatlìrame W caso 
è diverso; 6 se in quanto ai primi, coj 
me girovaghi, gi possono applicare tè 
(iisposìzioni municipali, di ordino pub 
tiiro, e di pubblica sicurezza, non ere 
i\\^((\o che altretUpto si possa fare jjel 
hi\itirwìe, obe ndn'eintra in quella è'a-

W4 
• > • • • 

(̂id/iHO sull'incomodo di quella vici 
•jian/a al caffè, se non "fnss> nitro nei 

I giorni di concerto/non produfeehdo il 
'Uiìi ^ratn effetto il connubio dei colpì 
lpe\ haliirame con quelli della (fran cassa. 

Ila il battirame ò là,: e nessuno può oac-
ciarnelo, a meno che i nostri voti non 
vengfino esauditi per spontaneo consenso. 
Cosn bastantemente dtfruùle. Se sapesse 
fiuel signore quanti ne facciamo dei voti 
per la Piazza Unità d'Italia ?l!nofKl gii 
sltrì, che scompariscano, con buona pace 
Segli assidui nelle ore mattinali, che 
«(compariscano ì famosi, o fjmìpferalì 
W'wjonSt che hanno lettera!-rente deturt 
nitii, e resa meschina la Piazza. 

ULTIME I^OTIZIB ^ 
ìli jf^Nliti ili <ni^^ ^iNhiiiiin*«n ^ ; ' ,n 
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• Ci viene riferito,che anche ai nuovi 
cardinali dell' impero austro • ungarico, 
fecenlèmente venuti a Roma, sìeno alate 
fatte istanze, perchè in apposite pasto
rali lamentino la prigionia del, Ponteflce 
e la servitù dèlla.jCbìesa. Se.quai'por 
porati sieno oppur no per condiscendore 
a quelle istanze ì: fatti diranno. Oltre 
allo scopo (che il Vaticano ha costan-
tomeme in mira), di suscitare antipatie 
e difBdanze contro l'Italia ed il suo 
governo, ci è anche, in ifuesta occa
sione, uno scopo particolare e del mo
mento, quello cioè di far dì tutto per 
rendere impopolare nella monarchia 
austro-ungarica il progettato .viaggio 
dell' imperatore Francesco Giuseppe in 
Italia. {Fan falla) 

-il 
: i -, 

(neglio dt chiudo rio còrdue imperatori 
ed il risorgimento nazioflate dèlia patria 
nostra, 
! Le notìzie del giorno ci stinno tutte 
nell'onor. Spaventa*che è tornato ina-
spctlatameate, nia pei* ripartire quanto 
prima; è, l'onor* Mtn^hetti, che oggi 
flesso piglia la vj^ jlj .Fircozo.̂ , Di là, 
ài tresferirà a Valdieri per la Arma de! 
decreto reale di scioglimènlo 6 por la 
nomina d'un ministro definitivo aH'istru 
xione pul)b.iìca, l prongstiei stanno tulli 
per Von. Messeci jglìa. 

Fra una caccia é l'altra vi si parlerà 
pure dì rimpasto: a quanto mi afferma-
no il Re lo vedrebbe assai volentieri, 
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XONljÙiV, 6. r* Ciimera dei Comuni. 
7?irtir/»(j/rispondendo a Genìnnl dice cho 
il governo è informato dai negozianti 
«li Londra che l̂ figìtto h'i imposto un 
diritto dell'8 0|0 ^n\ carboni impoi'trttf 
per uso ,̂ 'ai''VaporÌ che oassino il c;r 
naie, ina'l'non \v\ inforìnaiioni ufScnaU 
che la Francia abbia protestato 'contro 
questa imposta. L*ÌrigiiiUerra crede clie 
l'iigitto, in aiiguito al trattato del 1861 
Ipoésa imporre questo diritto. 
_ «HSAirXÉs: :i. - L'A-issomblea'ap 
prova sènza discussione la convenzione 
colla Banca e respinge con 33!) voti 
étìn'tro'30t) la iiìnozltine d'imporre un 

B A N ^ VENET& . i I i J 

di Depositi e Conti Correnti 
Capitale SociaJo L 10,000,000 

SITUAZIONE al Sì Luglio 1874 • 
delle â c„Sòljli ili PADOVA o VI5i\EZÌA 

- • • * 

T^^t-^W^mrimiMà^^f^ 

se fattibile e conciliabile cogli interessi ^̂ f̂*-'"!» addizionale stille tre contribu-

^ f ^ w ^ B n M 

M'̂  

mtan 
T • *• 

La f a m i g l i a l ì a ^ n ^ i o l o do
lente della perdita della fi;enìtrìce sì 
difìhiara riconoscente a tutti cqlpro 
eho puhblicaiuento parteciparono al 
fiinebri onori verso la defunta, e par-

Jfico]armento all'autore del cenno no-
^rrologico lori pubblicato nel nostro 

domale. 

Possiamo accertare nulla essere pe 
ranco slato stabilito circa il riconosci 
mento della Repubblica Spagnuola. 

{Gazzetta d'Italia) 
Viene stimata prem-itura la voce che" 

l'on. MinghetU sia per fare una gita nelle 
Provincie meridionali. E non è neppur 
cosa tanto sicura corno taluni mostrano 

• y 

c:'edere, che egli intendsi recarsi a fare 
un discorso ai suoi elettori di Legnago. 

(idsm.) 

dell'urna parlamentare. Il guaio è che 
l'on. Sella ai rifiuta almeno per óra a 
prestarvi si. •' '. 

Un altro cardinale agli estremi: il 
Patrizi, cardinale vicario di Roma, come 
sarebbe a dire vice-papa. L F. 

Il I ' I I ~ T W ^ ~ i I I I ri^^bT.4*^"^ ^ " f ^ ^ " - ^ " ^ » ^ # • • 
MI . < - ! • • • • ^ ' li ̂  I i i j ^ • ' ^—^d.iiit r, 
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Funepall. — Jerì nlle 6 pom. PAs 
sociiìzinne volontari i^hS 40 acf̂ omnngnò 
all'ultinoa dimora la salma del defunto 
iSocìn ^oranso Gfìmeppe. 

Acf'onipagnava il corteo la musica 
(ieir A ssoci azione, 
K*r3xxo delle eai'ikl,—Leggiamo 

TIGI Ùìornnle di ^dine: 
lAl Municipio fu presentata un'istanza 

{ìrm:U,a da cinquecento trenta quattro 
{api fnmî lia, chiedente qualche prov-
Ttedimento contro l'eccessivo prezzo del
le cfirni; prnzTo che non corrisponde 
st ribasso avvenuto sui nostri mercati 
dei bovini e che rivtla il monopolio di 
pochi i\ dmrto de'consumntori.Ora sap-
p'timo che la Giunta prê ê in conside
razione l'istanza, e \ ha già ìncoate trat
tative cm un b^ccnia d'altra città vi Cina 
per Io S(abilimentrr d'una vendita di 
wmi in Udine al î iuslo prezzo. K ciò 
iipllo scopo di animare la couoorronziì, 
0 tii ottenere quell'intento che la teoria 
degli economisti con essn si proporgo-to* 
— À.nf'he a Mf)dena si sta org miz^ndo 

Jina Società cooperativa per la vendita 
isile carni* 

•- La azzetla di Ferrara pubblica i 
seguenti prezzi delle carni: 

Messandria: manzo 1» qìfalità L. 1 IO 
viielio L. i 40i al chilo.̂ ramma 
Voghera: manz.) i20: vitello i 30 
Cuneo: manzo 1 00: vitello 1 20 
hni manzo i 15: vitello 1^3 
E la carne intanto a Padova edata da 

lire 170 a 1 90 al diil.lt 
()ougrceiiso ili lutati«stiea. —• Il gior 

^̂ -7 Oel coiT.enle me-e sarà apwto a. 
Siocoìtìia il quinto congresso biennale di 
|!JlÌ3tica. Come già nel 187^ a Pietro
burgo, l'Italia vi sarà ruppresen.iata dal 
-SKieme delia Giunta di slalistica, ono-

^m\Q Correnti, e dui segretario della 
'Giunta stessa, prof L. Hodio, 
, '̂ » ^ol&wlt dt Porsli , ,— A Berlino 
1̂ conservano ancora memorie poco pia 
fevQli della visita dello Schali. Una gio 
'̂ans ricamò con grandi cure e spese 

[J'i fazzoletto coi riimitidell'imperatore 
""glielmo (ì deirimperatrice Augusta 
y^ Jeue consegnure alio Scbah COUJ 
î fcliiurazione dei valore di 1000 talleri, 
" fazzoletto venne ricevuto, ma la gio-
ŷne attende senjpro il danaro. E:̂ 3ii si 
erivolta al canceiliere dell' inìpero pdn 
Jpo î jsmarck allìnchè uttengu in via 
îptoaiatica la rddtituzione del lazzoleito 

^ii soninu dovuta. Vedremo se la (ìi-
mwizìix riuscirà in quo t̂o affu'e* 

l^nicio dello iStalo oivfile. 
Bolltittino del 8, 

mscite. — Maschi n. 2, ftìmniine n. 3. 
^talrimoni. — Lanzani Paolo di Luigi, 

celibe, professore di liceo; con Ronzini 
looflìi fu Giuseppe, nubile, agiata, en 
Flambi dì Padova. 

Morti. - liso Luigi detto Furbo fu 
jmeo d'anni SO, viluco, coniUijuio, di 
mi Brusegana. 
l'n bumbino esposto di mesi 2. 

Ieri ahnunciafhmo come Pon, presi 
dente del î lonsiglio sì sarebbe ìncon 
trato a Firenze coli'on. Cantelli, ministro 
delPinterno. Infitti quest'oggi non solo 
il commendator Minghettì si trovò in 
Firenze per conferire colòollega il quale 

r ••. 

va a Roma a sostenere provvisorianiente 
a presidLìMza dal Consiglio, ma vi si 
Urovareno anche l'on. VigUani, ministro 
di graziale giustizia, e Pon. Visconti 
Venosta^ ministro degli affari esteri. 

•lî ^ ['atto dai giornali esteri 
i •ÌM 

in Germania si pensa alla destituzione 
d'un nuovo arcivescovo, cioè delParci-
vescovo dì Colonia. 

• 1 * ^ ^ ' I < * * H ^ t * 1 

Loggcsl nella Gazzetta doW Emi-
Ila, 6, Bologna: 

«Dalle lettere che ci pervennero e 
dalle informazioni che ci siamo procu 
rate, risulta che il 3 corr. appena si è 
saputo a Forlì ddl'arresto dì Saffi, pa 
recchie botteghe vennero chiuse, ma 
che poi più tardi furono riaperte, sic
ché la dimostrazione non ebbe grande 
entità. Alla stazione ferroviaria di Forlì 
sarebbe stato arrestato il signor Fratti 
perchè avrebbe, dicesi, insolentiti gli 
agenti didla S. P, 

Il campo di Faenza è stato sciolto, e 
gran parte <ielle truppe raccoltevi sotto 
gli ordini del generale Pasi, ^ono state 
mandate nella provincia di Forila ma la 
Cifra di 5 mila uomini, indicata da qual-
cuoo, è una esagerarono. 

Le Società oper da presieduta dal Saffi 
è stala sciolta, 

• • • : : . . • ' -

Durante la giornea del 4, a Forlì, la 
calma «non fu lu'bata. » 

Anche a Bologna furono fatto per
quisizioni domiciliari. 

• La Rèpnhlìgìw aTìnm;̂ zia V arnyo 
a Ginevra del sia:. Enrico Eochefort. 

La Gazzetta 4i (del del 7 agosto scrìve: 
Le due hììvì destinate per le acque 

spagnuble'il'JVflri/fJus e VÀlbatros ap
prodarono l'èri ' â ìa darsena imperale 
di Dihternbrook per provvedersi di car
bone, 0 sì diceche prenderaniio il mare 
probabilmente giovedì. Ambadue i na 
vigli sònojDerfctlamente adatti alla guar
dia deile coste^'éssj vjinnpva costar ut ti, 
per le cSstè dell'Asia, ! e fàl̂ ^Sricatì! allo 
scopo di possedere mezzi .efficaci per 
la persecuzione dei pirati chinesi. Se fra 
le potenze sì potesse ottenere u^' inteì!ì-
llgenza nel senso di togllê 'fê aA carlisti 
rapproyvigionamento di armi e muni
zioni dalla parte de! mare, le due leg-

j I i ' • 

gere navi a rapido movimento germa-
nichPj i;enderebbero ' maggiori servizii 
che un inteî a squadra di corazzate. Nem-
meno ad un clipper da tè inglese, rapi
damente veleggiante, riuàcirebbea rom
pere un blocco, mantenuto dal Nantilus 
e da!l'/Ui*(̂ r̂#yJ^a scelta di queste due 
navi è pertanto utilissima, perchè la più 
adatta che si potesse. 

' Il Dund di ]3enia unnuozia le potenze 
ed il nome dei delegiti eh?, prenderanno 
parte ai congresso postale internazionale 
del IS settembre p. v. Vi troviamo ì! 
Belgio, l'impero di Germania, la GreciiJ, 
la Gnmbretagna, i paesi Dassi l'Austria-
Ungheria, il Portogallo, la Russia, la Sve
zia e Norvegia, la Spagna, la Turchia, 
l'Egitto, la Rumenia, la Serbia, la Sviz 
zera.,Pjarchè non vi figurano ancora né la 
Francia,nè l'Italia? 

zioni dirs3tte; approvò il bilancio del 
1878; ' ' • ' -

• I 

Il Presidente dichiarò chiusa la ses 
sióne, • ' 

I 

'— LV*siHistra si riunì e nominò una 
Commls$ione speciale dì permanenza 
durante 1d̂  va'^ànze.; ' 

• ! J 

Il processo verbale della riunione 
dice che ì repubblicani restiranno tran
quilli ed uniti, e soggiunge che nelle 
prossime elezioni dipartimentali e mu
nicipali gli elettori devono cogliurs la 
occasione per manifestare nuovamente 
ì' stuUimenti repubblicani della Francia. 

•©EiftitNO, r -̂ Maulils ^Albarnos 
parliramio. domani per la Spagna.-

La ' Corrìspordenza prói)imale com• 
batto ' le.dî lua^-azióiu^ 4^Ì voìcp,yi.prus
siani ;i dimostra che i sentiménti reli-
giòdihon sòn6 punto attaccati dalle leggi 
ecclesiastiche, dice che d governo sa
prà opppj'/^,,deile barriere in^ormonta' 
bili idle: Ì3reLese degli ultramontani. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni, 
• . • • < • 

— Disraeli parlando del bill sulle ceri-
monÌB religioso disse che vuole ripetere 
più chiaramente ciò che dìggtà disse, 
cioè che quantunque l'Europa, eccet 
tuatoun paese disgraziato, si trovi.attuai* 
mente in profonda tranquillità, csfstono 
tuttavia dei sintomi indicanti presto é 
tardi,degli sjotìvolgimeuti. 

Glndstone ammise la gravità, degli 
avvenimenti futuri e disio che non de-
vosi aumentare il numero degli avver 
sari. 

Azìontsii siddo azióni, . f. 
Debitori diversi fuori piazza» 
Detti in conto disponibile * 
Detti ealê gor̂ le diverse , » 
Detti conti correnti con de

positi garantiti . . . i 
AnticipazJhtte con poli;«za » 
Portalbglio oer offettl scon-

Effetti pùbblici. . ,. . , i 
» in sofferenza .- , » 

Partccipaz. nfflu'i diversi » 
Nuiner. in cassa carta e oro » 
Depositi \\\niVi « . . . 
Detti a cauzióne i . , 
Boni stabili . . . . . 
Valore (1(̂1 jiobili esistenti 

nelle due Sedi . ,. , » 
Spese impianto delle due 

Sedi • » 

« 

B 

I 

teooooo,* 
43:18727.51 
• 6i8.80 

33D5191).(53 

3»'il 08^.86' 
• j 

5^40.25 
38:U)20.8O 
6758Ì3.S9 

^0yi747.50 
80^3610.75 
. 7^888.34 

Detto gcn'efnh . . id. >̂ '''i'*̂  
Dette linpostc . . id. . ' i 
Inter, oiion\ î  aem^stre. ^ ìafiOÒd'-^" 

L • • • , i l 

30239.42 

$7f)ll60 
MAÌ k.i" 

I ! »> • .A^^H^^tA—It-

' - - • * -^ìy.'3't3l67fi3.2S 

Capitalo sociale . . . L. lOOOOOOO.— 
Fondo di riserva', ; ; * ^SSìGa.^ 
Creditori in conto corrente '. 'J,̂  \ 

p.capitale 6id,ìnWregsi:*'»;,,MS^ 
DeUj. diytìr.si,iu9t'.iiâ '̂cizza:i» ,.G3()8417,43 .. 
Detti id. categorie diverge » 
Detti in e. corr. disponib. 
Delti in e, corr. non djsp. 
Creditori per partecipazioni 

diverse. ,̂ / ;, . , » 
Azionisti conto, CUCIJIC sèm,i 
Vaglia m circolazione delio 

Stab.. Aìorcautile!. 
EflV'tti a pagare 

t 

I 

315(1 ri9a73' 
2o8:).73 

43i51.S3 
I 

42'̂ =»2.81 

1 .870170 
«1189.23 

Doposit; por depositi Uberi » 20i47'»7.?jO 
Detti a Cauzione 
Utili lordi •do.rcorr. anno 

I 8083010.75 
3673ì918 

;ì 

. . ••' L. 3431(3733.20 
Padova, \ ogAsto IB74. 

ft Vics-Prefiidente , ' 

Il Cnprf libile 
J A c u il 

IL DniETTOKE 
R. MÌ5iuzz,i . . . Osto ; 
. . .il Censort̂  : G. Suppiri. • 

i^M^tìt^ammmmt 

BULLETTINO GOHMEBCfALK 
usms^. B. - Rendita ìt. 73 80 73.90 

• I 10 franchi 22.08 22.01) 
*«» 8. — Rendita it. 74.10 74.15. 

i .0 franchi 2108 22,05. 
Siile. Uistìigno d'affari: qualcli-:̂ , 

domanda in greggie. 
li Ione, 4, Sef e. Affari limitati: prez/,ì 

dibattuti. 
mm^m^^mmummmm 
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Il B IWè 

NOSTRA. CORtilBPONDSNZA 

,,,,\. Homa 6 agosto, 
Quand'ib vi annunziai — primo, con 

certa copia di pari colarì — il vìaggiC 
in fialia di Francesco Giuseppe, nel cam 
pò delta stanìpa fu uno scoppio unani
me di smentite che assunsero quasi il 
fare dell'irrisione. \; 

li;sposi confermando la notizia e a-
spt!ttutjdo la prova dei fdti, ^ 

I fi\tti non sono ancora avvenuti-, ma 
oggi mai U cosa ha per se tutte le cer 
tozze possibili, Arzi invece d*un solo 
un pera to 11 ', n' a v • omo d ne : G ugl ìe 1 mo 
e Ffiiitcescit Giu.-cppe, in nome degli 
0t;..iui, dfgli Enrtci, e dei Federighi'̂  
vt̂ .rrauno instenui a rendere omaggio 
;Ì. queUMt.;dia ihe, i loro prodecessori 
t!oikSi(JerjVi.nu cunit̂  loro ret.ìggio. (1) 

Gii M.orÌfii clMidofr̂  il Me iio Evo con 
j ; 

tj-Tio qijuiti) (i;*ìa-Hdoi'nia: IO. crealo 
(1) La venuta fldrinìporalorc tVAuslm ò 

smentita da molti giornali. 
Lii REDAÌIOÌSÌÌ, 

Berlino 4 ' 
Il trattato di fornitura d'armi fra l'in

viato spagnuolo ed una fabbrica di ef
fetti militari di qui fu accettata dal go
verno spagnuoio. Si tratta soltanto delle 
modalità del p agamepto, al quale scopo 
vennero intavolate delle trattative con 
case bancarie francesi per assicurare il 
pagamento delle rate in cambiali fran
cesi. Nel contratto sono compresi 100,000 
fuiùli di recentissima costruzione per la 
cui fornitura però abbisggnò Papprova
zione necessaria per legge del governo 
tedesco. 

Parigi 4. 
VFvéncment sostiene che Ghambord 

ha intenzione dì passare un mese in 
Francia per facilitare le trattative dei 
partiti. La stampa legittimista dei di-
parlimenti tiene un linguaggio di sfida. 

"1 Le difficoltà diplomatiche sorte' rie-
gìi^uItimi tempi dall'invio d'una squa
dra tedesca nelle acque spagnuole, dal 
contegno ostile* all' Italia délPepiscopato 
francese, e dalla presenza dell'Orc^ogita 
nel porto di Civitavecchia vennero scici 
trt con lettere da Désazes da uba parte 
e'Hohtjniohe e Nigra dalValtra,, 

lìortoloìnnieo Mosahin, (jerente rvspons. 

Il sottoscritto, nel mentre rende nòto 
di avere traslocato il proprio domiciUs) 
a Roma in Via del Corso N. 4(J2, pré 
viene' i' possessori dei Titoli Irtìerinali 
sotto indicati chĵ  residuano debitori di 
qualche versamento a perfetto saldo 
per ritirare le Obbligazioni definitive, 
che il pigimentcì delle predette ultime 
rate da oggi in avanti potrà essere ef
fettuato nelle epoche fissate presso il 
Cambio Valute sig. Boscolo in Piazza dei 
Frutti. 

Padova, 8 agosto 1874. 
Fieiro Ollaul 

NUMEai DI REGISTt\0 E MATRICE 
da L. 4 trimestrali 

36 Mat. 80 [ Reg. 50 Mat. 10 
20 
41 
42 
49 
80 
17 
•18 
32 
38 
88 
89 
60 
21 
24 

La IJanca riciìvo versamenti in conia 
corrente cog'ispondendo, l'i[ileresse dei 
3 Oio ih coniò disponibile con f̂ ooltii 

ai Gorfenlisti di prelevare' senzLa 
. alcun preavviso sino L. 6000 " 

3 1 [2 jicrsomme vincolate per 48 giorni 
40ti) ,péf5,sgmine .y in col a te, per 3 mesi.. 

Riceve versamijnti in òro corrispon
dendo l'interesse del adi2^0(0 con Vin-
colo dì 48 giorni, e 4 0{0 con vincolo 
di trê  ni osi; • 

Enujite libretti di risparmio, alle stesse 
conilizioiit. 

S<'(trita fi detti cambiari a due firme al 
8 1 [2 tJio tino alia scadenza di 4 mesi e 
al 0 p, Ofo fino alla scadenza di 0 mesi, 

Fa'antieip.'tzinni sopra deposito di carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga
rantiti sopra di'posi ti di valori dello 
Stato ed indù-striali e merci di facile 
roulizzazìone .i Oli2 e 7 p. 0[o. 

Riceve valnri in semplice custodia,̂  
Rilascia lettere di credito per iTtah'a 

e per I' estero, anche per la China e 
per il Giappone. 

Acquieta « vénde effetti cambiari suJ-
r cstm) ai corsi di giornata. ' 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupohs in Italia ed al
l'estcrg. 

S'incarica per conto tèrzo della tra
smissione ed csécHzìòné di ordini alle 
principali borse d'Italia e dtjll'estero. 
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NOTIZIE DI BORSA 

M I 

Reg. 87 Mat. 30 
1 . » 29 
» • » 34 
• 88 > 18 
• • t 

da L. 5 trimestrali 
Reg. SS Mat, 

9 

1 9 

n 
» 

30 
31 
34 
38 
20 

24 
31 
32 
34 

Finnze 
Rendita ititiàna 

Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbi, re^ià iabàcr.bi 
Azioni » » 
Banca nazionale, 
A ioni meridionali 
Obbl. iriendionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Hanca generale 
Banca ituif german. 
IVendita ìt. god. dall 

•;it**v?jidhr< ferrata 

'«mbìo ÈVL Parigi 

i'ii«ndita Huiìtriaca pr^, 

^ObUi-H6 
Lombivrca 

3 , 6 
7i;70Iiq.,7l OOHq, 

22 06 
27 SO 

110 -
67 liq, 

843 !iq' 
2H8fm, 
362 fm, 
218 liq. 

1490 liq. 
70Dfm. 

22 Oo 
,27 ;.-2 
IIO — 
67 liq. 

843 liq, 
2118 Ii2 
362 liq. 
218 liq. 

USoliq," 
793 fm. 

Ugl io incerta 73 9T 
4 8 

2il -- 242 —. 
074 - 973-•-

8 80j 8 80 
^3 3S| 43 40 

109 40i i09 70 
74 20I 74 40 
70ÌJ5I. 70 8Ì 

320 SO 152 ,— 
184 SO. i33 2a 
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N. 1012. ^38 

Consiglio Amministrativo 
della Ctt!̂ » di Uii'ovcro lu ra(34>vA 

AVVISO D'ASTA 
per l'I VdìnWa di Laynami da fubbiìca 
Caduto deserto il primo esperimento di 

Asta indetto coli'Avviso 2t Giugno p. p. 
N. 811, nel giorno (U Lunedi 17 Aĵ osto alle 
ore 10 nrit, nei Mffgnzzìno in Padova del iu 
EGIDIO iliaiEi'i l in Via San Tonilo si terrà 
un sét'ondo incorilo a mezio di candele ver
gini per la vendita dei Uf}naml 4a Fabbrica 
esistenti nel detto Miigaz?.ino, coi ribasso del 
20 per UH) sui prezzi tUl primo Avviso, e 
sotto lo seguenti condizLgnÌ! 

•1, La vendita sarà laLta per Lotti (luuli 
sono desct'itii nella sottoposta tabella. 

2. Ogni eoncLirrenle dovrà depositare a 
^urnikui delio p/oprie oiìcrto il ÌO per i00 
dell* ìi.ipoito di ciascun Lotto. 

3. Newsnn Lotto sarà deliberato che ad un 
>rezzo su per io le di quello d* apertura del-
' incanto, • ' ( . 

4f: lì dellbepatarìo dovr.'i sul monicnfo pa-
gatc nello niani dei preposti all'Asta il, 
prezzo della delibera in lii^Uetti della Banca 
Wazìonalt'. 

S. Sarà dovere del deliberatario di aspor
tare i legna»»! aquistati alun^no entro (Cin
que giorni successivi alla delibera, esclusi 
ì giorni dell'incanto. 

ti. Qualora l'incanto non potesse compiersi 
nel suddetto èjioi'nt), surii proseguito nei gior
no di Martedì jltf Agosto aJits uiedesinie ore. 

7, Q.uantun{pte la descrizione dei legnami 
sia desunta da un Inventario notarile eretto 
coli' intervento di un perito pure la parte 
venditrice dichiara di non rispondere sulla 
piena esattezza delie dimensioni indicate col 
presente Avviso. • 

8. Chiunque vòglia visitare il Magazzino 
dei Icgnann prima dell'ircanto dovrii riti
rare analoga licenza scrìtta dalla Segretaria 
dei Consiglio. 

J)esvrizi\ne dei Legnami da vendersi. 

•i Legno d'abete lung. p. 24, larg. o. 12 -
-11 Legni d'abete bastanti, lung. p. 30 - 2 
Betti, lung. p. 2t), larg. o. G - 1 Detto lung. 
p. sa, larg. 0. S ' ait Detti, lung. p. 2-Ì, larg. 
o. 6 - lì Delti, lung. p. iìO, larg. o. ti.7.8 -
41. Detti, Lung. p. 18, larg. o. T.K.y - 10 Delti, 
lung, p. 15, larg. o. CJ;(Ì - 25 Scaloni d'abe
te, lung. p. 18 - 26 Detti, lung. p. lU -
2.S Detti, hiiig. p. 13 - 9 Quarloni d abete, 
larg, 0. 4 - a l Detti moraloai, larg. o. 3 -
t)\) Detti mora lo ni, larg. o. 2 - 144 Detti ba
stardi - ì'.m Mozzi morali d'abete - lU Mo-
raloiii di hi ri ce, iarg. o 3 • 10 Morali di la
rice - 25 Dc,lti bastardi - 2 Mezzi morali di 
larice - 12 Ì>caloni d'abete, lung. p, 12 - 10 
Detti, lung. p. 14 - 74 Scaloncini in sorte -
19 Zappe li d' abete lung. p. 12 - 6 Delti, 
lung, p. 14 - 7 (Uovale - ij Stanghe di lug-
gio - y Timoni di Jhĝ gio - iy i'czzi lavoie 
di noce - 2 Legni d' abete, larg, o. ti - 8 
Delti^'larg. 6. ti - K Detti di larice bastardi -
3 Detti di lai'ice. — Prezzo d'apertura del
l'iricaulo L. liOU. 

3 Palan ole di iarìce, larg. o. 10 - 5 OctÉt>, 
larg. 0. 11 ~ 3 Dette, larg. o. 12 - 2 Ilo vestii 
di palancola di larice, lai'g. o. 13 - 2 Delti, 
laig. 0. 14 - 2 Detti, larg. o. 1 2 - 3 De A 
larg, 0. 11 -.3 Detti, larg. o. 10 - 1 Detto, 
0. y - 13 Ponti di larice, larg. o. 7 - 21 De iti, 
larg. 0, 8 - iiH Detti, larg. o. U - 21 Detli, 
larg. 0. 10 - Ai Detti, lurg. o. 11 -11 Detti, 
lai'g. 0. 11 - 71 Rovesci di Scurate larice e 
Scorzoni in sprle - 10 Cucete dì larice in 
sorte, larg. 0. {1.(0.11 ^ 13 Tavole di larice, 
larg. (j. 7 - 41 iJulte, larg. o, 8 - 13 Detto, 
larg. 0.9 - 37 Dette, larg. o: lO - 'ài Dette, 
larg, 0. 11 - C De Lio, laig. o. 12. — prezzo 
d'iiperljura dell'incanto L,.. 1.210. 

, smalti.» Ta;riso. 
• 6 Palancole d'abete, larg. b, 8.9 - 9 Delle, 
arg. 0. 10 - « Dette, larg.' o. Il - 10 Detto, 

hu'g., D,i 12 - t) De t̂e,. larg. o. 13̂  - 68 Ponti 
^J'iiìjcti^, lai'g.'O. 7 - 2t>r Detti larg. o. 8 -

98 Delti, bug, o. 9 - liti Delti, iarg. o. 10 -
136 DHti, ittrg. 0. l ì - 24 -Detti, birir. o. 12 -
19 Detti, larg, o: 13 - 16 Detti, larg, 0. 14 -
i> Detli, litrg. 0, 13. — -Prezzo d'apertura 
ficir incanto Lire UìHO. 

79 Once te d abete, larg. o. 7 - )11 Dette, 
Jai'gv 0. 8 - 84 Dette, larg, o. 9 - 125 Dette, 
larg. 0. 10 - 51 Dett(>, Jiirg, o. i j , ~_ Prezzo 
d'apertura dell'incanto IJ; 580. • 

137 Tavole,'larg. o, 7 - 822 Dette, larg. 
0. 8 - 272 Dotte,, larg. o. 9 - 225 Dette, larg, 
0,10. — Prezzo d'apertura dell'incanto L. 1280. 

àos Tavole, larg. o. 11 - 22 Delle larg. 
0. i2 - 16 Dette, larg. o. 13 - 6 Dette, larg. 
0, 14 - 26 Scure tic d'abete, ìarg. o 7 - 54 
Dette, laig. o. 8 - 319 Delle, larg. o 9 - 40 
Dello, larg. o. 10 - 64 Dette, larg. o. 11 -
36. Dette, iarg. o. 12 - 10 Detto, larg. o. 13 -
115 Sfìladone in sorlo, larg. o 8 9 10 - ''̂ 33 
Scopili d'abete - 399 Sottoscòrzi d'abete. 
— Prezzo d^iportura dell'incanto L. 1000, 

Padova/25 Luglio 1874. • ^ 
Il Presidente 

G. DOLFliY lìOLÌìV . 

r r O w l h ^ d É ^ t f V t ^ f f ^ , ^ ^ ^ ^ 
* l ^ l 

I Ì'H 1 — , ~ ~ v k n ^ . H 

croio 12 Luglio 1874 N. 5394, dovendosi pro
cedere alla vendita di ima Casa in questa 
r.ittfi in Via Pontecorvo Civico N. 3961 o 
3961 A, mappalc N. 4852 della superlicle di 
pertiche censnarie 0.44 colla rendita cctìsiia-
ria di L. 155:10 dì rngione del tioUegìo En-
eleschi nmrnhdslrato da questa Ujìiversitt ) 
degli Sliidj, rende noto: 

Nel giorno dì Giovedì 20 Agosto mese 
corrente alle ore 1 pomeridiane, ai addUerrìi i 

n pnilili secreti, portanti Vau- ! 

.min mBllCAZIOHI 
della Tipografìa edit . Sacchetto 

tmfmmmmu^Bimtmtm. 

noi uK îodo (lui 
iriutUo di un latjfu per cento, airìawuUo 
(ìoWó stabile préiildic;;t(1, 

l/inctmto ;ivr;i {nw buse di stima detenni 
nato In L, fii(W,7lh 

fili aspira 11 li rt*st<i'anno vincolali alla os 
sorvanza dijl Ctì\)iioìnto d'onm ostensibile 
pr̂ ŝso i[uesta Pro lettura i)iv, UI* 

Le ad Rìdo segrete da pretìnltirsi dovranno 
(vssere in bollo da L* 1 e gtirantite col de
posito di L, (30t» iu>iglictU di banca perle 
;̂p(\se tutte del Confratto, ed a garanzia del 

niedUv̂ unu, 
L'acquirente dovrà versare Tintero iim-̂  

porto tr acquisto ali' ulto delia stipulazione 
del t̂ ontruUo, che sdguil̂ ì entro giorni iti 
dal dì della dfjiibcra tieiìnitiva, 

li ternihie idìle per pnusenture le ofif̂ r̂to 
di aumeiiLo della delìbera non minoro del 
20 per' Olinto rî sbi fls.sato col giorjio dì Sâ  
hiito 5 Settembre liìlo ore i2 nteridiano* 

Tutte le spese d'asta e contratto, di re-* 
gislro, ìscrifcioni e traniubunenta di poiìsesso 
restósanno a càrico del delibf^ratario, 

Padova, li 1 Agosto 1871* 
11 Seg r̂elario 

BALLI 

) 

già SteDografia ItaliaDa 
secontlo il flìKtcma Ai 

O a b « 1 @ ìb e r S e X* 
d'apprendersi senza ajuto di maestro o 

o 

^^•^^terkAABA^MrfVha • l ^ - - l 

B P ^ w ^ g ^ * lÉiii 

Padova, 3« ed. 1874 in i% 

lire t.^o 

F * " l — I • J 

, I '" , • M M ^ J^^^^^MMTMÉM^MWWTTMl II , ^, III 

R. OSSBRVATOaiO ASTRONOMI C • ; 

7 agosto 
À mezzodì vero di IPadoya 

i%:ùpo med.di Padova ore 12 m. S s. 3(),y 
Tempo med.di Roma ore i 2 m, 7 a. 5*8,0 

Osservftsioni M e i e o r o l o ^ e h a 
»£6guUe all'aUezza dim. 17 dal saolo r̂  c'ì 

m. 30,7 dal UvoUo madio del mt^n 

hi 1 I H i i i m 11 M i M • • • • I l I I l i l * *^H^* *dH- *AA^te i^ .Ah^* .^ tay^^ .^Ud .k 

A V V I S O 
Il sottoscrìtto aflKlanzierc di due tenimcntì 

con labbriclie sili l'uno nel Comune di Moi> 
tagnana l'altro in quelli di Casale ed Urbana 
denoniinali il primo ROSA Ira confini a le
vanti? strada comunale, a mezzodì Naie Mar
cò, à ponente Marangoni, a tramontana Per-
tde-Clunaglia Virgmia, it secondo detto BEL
FIORE fra confini a levante strada consor
ti va, a mezzodì Inorata Krcdi Jii Pasnuale o 
Lionello, a ponente Rubini e Viviemctli, a 
tramontana credi Co. Balbi 

l'ii i»ublilioAuie3ite n o t o 
che viene vietato a qualunque l'ingresso 
negli appc'zzauicnti suddescritti per,qualsiasi 
caccia, che intènde a' se riservala valendosi 
della lacoltà accordata dall'art. 712 del Co
dice Civile; e che:coloro che vi entrassero 
senza il permesso in iscritto del sottoscrìtto 
0 suoi rappresentanti, saranno denunciati 
all'Autorità giudiziiu'ia per l'applicazione 
delle comminatorie penufi sancite dal De
creto 21 Settembre 180S, e dtigll articoli 078 
e 087 del Codice Civile vìgente. 

Per evitare qualunque scusa d'ignoranza 
del presente divieto, si sono già piantati 
nella circonferenza del latifondi sopi-attescrilti 
appositi pali con labello portanti la leggenda 

CACCIA E I S E E V A T A 
Il presente avviso sarà pubblicato per 

otto giorni consecutivi all' albo dei Comuni 
di Montagnana: Casale ed Urh;ina, e ptU' 
tre jvoltc inserito nel foglio Uffici ale della 
l*rovincia, 

Montagnana, li 3 Agosto 1874, 
l-54ti . BKIUNARDO ARZKNTON 

ÉJ.H.h, M h l i • 

5 asolato Or» 
d ani. 

e» arom. A 0*—miìK 
({j^r^omet. cenUgi* 
Hns. del ^tp, acq. 
imidìtà re la t iva . . 
'}if, e for. del r emo 
i u t o del cielo. . . 

766,8 
124*0 
19,34 

87 
NNOl 

nuv. 

Ore 
5 p. 

7o6.0 
•\ 27^8 
18,08 

67 
ÌVNOO 
quasi 
nuv. 

1 

1 

i> p . 
'( ' • r 

755,1 

ìsm 
88 

E 1 
quasi 
ser. 

JQÌ mezzodì del o al mezzodì del 6 
tempera tura massima -w + 28° 4 

i miDÌma m» + 18 7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 5 alle 9 a. del 6 mill, *̂ ,4 

:^.^-,A 

SCIROf̂ PO SEDATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARB 

al Bromuro di Potassio 
M *--P. tiAHOZE, FARMACISTA A PAHiai 
Tutti i medici sono d'accordo nel riconoscere 

al Bromuro Potassio^ cliiraicamente puro, un'a
zione sedatira e calmante su tulio il sistema 
uervoso. Riimito allo Sciroppo laro20 di scorze 
d'arancio amaro (del quale, razione regolari' 
izante sulle fuiuioni dello stomaco e degli in* 
testini ft apprezzato universalmente), si nmmi
nistra senza pericoìo d'accidente qualsiasi negli 
adulti, p̂ r guarirò le affezioni del cuore, delk 
vU digestive e respiratorie, ìe nevrosiin generale 
e lemalatlie nervose delta grar^idanza; enei 
fanciulli, ptT calmare Vagitazione^ l'insonnia « 
ia "tosse di deìitizione. Flacone, fr. 5. 

Fabrica, Spedizioni : Ditta X'P-UROZEIC*» 
9̂  ruedtìs UoD5-Sain^Paal, Pari», ' 
Depositi in Padova : cormeiio o 

ittlacrlt. 

• M H P i V W W P 
«• ìev —*" 

• ^ 1 "^N^^^P"»-»* •̂ «1 

I I> —̂  mJ^Ljm^^^^i^ ^ . W W V T V ^ ^ ^ F ^ F ^ 

? 
^ ergente t»i5 

V v̂L $ » • 

mi h^.^nì €Ì 

1? 

americr 
propr ie tà degli Eredi SCHMITZ : . • 1 

I/Acqua dellfe TaiiMiìci è ini rinl'i recinte che lia la prerogativa altamente apprez 
zabile, di, non in(leLoJiie,.,lTi}i\ anzi di dar vigore agli intestini. La sua azione si coni-
pisce in brève periodo di ore e non disturba punto rabiliiale alimentazione dell'ing 
aividuo. Negli anni niuluri tiuctil'acq^ia, è una vera sorgente di vitalità, ò un elixìr'j 
di lunga vita; e siccenie invila ad vsaipe ripetutamente così può ciascuno facilmente' 
apprendere quale sia la doì-e cbe a lui iindìviduainiente si confaccia. ' 

' • ' • • ' * 

Deposito (jriricipiile ptìi Veneto presso h n^cktà Toscana^ via JBeccherìe 
; iti Po'dòva N, ;^37a 10 493 

.j^mik^ 

JIU, LÌllM JIMffUlJmj l.ìyngn 
i ^ H - l l l — * ^ » ^ » M i 

Tip> Editrice F\ Sacchetto 
iÉ»'£»v<a.ov€i. 

I IFI© n &Vi 
fc^»^***^^JI^» ^'F^ rtÉ,f 

JET^ ^Kà 
SCIENTIFICO-POPOLAEI 

L 

tenute rJ maefiifri elenie«Sari. 
La I respirazione e l'igiene delle sscuole -— I concimi —, GT ingrassi più conmni 

dì cui può.Avv«nt£«ggiarsi rogricolture —1 danni elio ne vengono alragrlcoilura 
per 1' avvicencìnmento di frumento e grano turco — I principi rondamenlali del
l'economia rurale in relazione ali* alimentazione der bestiame — U granoturco e 
là polenta — Le risaie ed il riso — 1 l'oraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - i ta l Lire mm. Trj"3:^33 
8i spedisce frmico dietro invio di voglia postale. 
- * - ! • • > . » * » * " • — h M f c ^ - , l - l . h M « i « ^ M « . ^ t - l J » J ^ , ^ M ^ I p h ^ ^ ^ J i ^ j ^ » ^ — I — | J J ^ . . L I \,i I > I? - I * ^ '-^'^ ,^^^^^t^giif^^^^^ • • • • — 'vilitmm iWTi„i ^ É i i , 11 M_ r r r n • . p_ 
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Premiata Tipografia Editrice *F. Sacchetto 
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IP^ 3.=̂, Ci o -v m 
aaUMAVJUUCIHIBH)^ 

SACCARDO A. l̂ 

ItitCCOIVTO 

Padova 1874, m 12 — italiane Lire f . .50 

P r e s s o i p r l n c ip a l ì L i b r a i 
rcacn.'^Sì^ssscasttsittra ri.£;;;;:sQ.;;#3^4;^)(^s;^^ i ̂  { 
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Saccardo Prof. 13 
«Jk «VW • 
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1 

Padova 1874, in 8* » i t L. rssT 
ìtaiAt 

L ™ ^ ^ n r - , j i f | [ 
-i H 
1^^ 
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ELEMENTARE SUPERIORE 
AD USO 

r • ' 

delle Scuole pubbliche e pi'ivate d'Italia 
' ' P A E ^ I DUE CON THEDICI TAVOLE 

M ^ I ^ V i l 

Lire cgfwiatts^o - Padova, in \2 - caiixffî  t t ^ ' o Li tre 
I II I d i v ^ « , r " B ^ , f j^^ 

«AOinis,! - OiliJ.CaBI^^^Sì *^ - t?AO|»«,f 
- 1 — . 1 I i 

biv. HI. 
fm4" 

mr ih '^m , ', ', I — i * ' ^ * * 
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FiDiJli 

150 
LETTI di ferro per campagna e città con elastico e materasso solidi• L, f 
Simli con miih^n ŝso ed elatSlico più pesanti e con doratura 

OTTOMANE a giorno con materasso pieghevole, coperti di tela di 
filo daraascula . • . . . * . * * - • 

* ' 1 . 

SEDIE per giardino da lire 10 a . . . ' ' , *. ' > . 
I 

h . L - • 

PANCHE da giardino da L. 20 a . ; ;.; . , . . 
I I * -

LETTI pieghevQÌi. f̂ ieilì a trasportarsi comideti con materasso 

70 

80 

30 

40 

40 
35 

4S 

Presfiiiata fM^ ip. iBditrìee Î \ tSacehetto 

SELVATICO M. PIETRO 
I ' I I " 

( 

Ih segu'to ad autorizzazione impartita dal 
Ministero dell' istruzione pubblica con De-

15 
ELASTICO tulio di ferro a giorno con molla d'acciajo,. . . . . 
ELASTICO imbottito da L. 20 a . . . , ' . "'. . - . , .. 
Si ricevono commissioni dietro misura, di Elastici da Sistema VOLONTE coperti 

.̂ i tela di lìlo a colori, con garanzia per 10 anni del prezzo dalle L.-30 alle : . 
La specìalitìi VOLOISTÈ è 1 elastico con unito materasso elastico. 

wai. Se volete dorwife bérne ed al fiìcw'ù'dinyetevi alla 
Grande Esposizione, in \'ia Monte Napoleoiie, 39, Milano 

;, , • . ' ai GIUSEPPE WLOOTÈ. V , / 
* ' e non dai rivendilori plio risparmierete il 50 per cento, . 

Pronta spedizione dietro vaglia postale ed assegno ferroviario. 
&ì spedisce il catalogo GEA11& a chi m ^^ domanda. 12<438 
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suoi priB.cipali contorni 
€€1111 VEim'i'i;, iiv€S!>iEÒmi E jpiap̂ '̂ :'A 

If Padovat in 12. - if. Lire 
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